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L a guerra greco-turca 
I t u r c h i rcdit iat l . 

tafisÈa SO — Ieri si i ccimbiitUto 
ado'atfcanliaeDto BU tutta la linea Ha» 
a meeiogiorno. Verso un' ora i ' gjraol 
tiua'̂ lVono a "cdstrìô are !e batterie tur-
òha'a ceWre il fuoco. 

Una brigata di truppe greche & pas 
8'ata 8t(' territorio turco prèsso Viglia. 

Lariisa SO — Intorno a Reveni eb­
bero luogo dei oombattlmenti Serissimi. 
l!iÀiaìht!]auetaao'iip[fcroaitii;'i loro as-
aalti furono oltremodo impdtuoal; «%tl 
riaeoìrono ad ooeupare ripetutamente 
pOaicioDi favorevollasime. 

Le peifdita da entrambe le parti fu-' 
rono looasiderevoli. In pareoobt ^unti 
dsleàmpo di battaglia i cadaveri si ve­
dovano ammassati a macchi, 
'•tìà''lMfe'MtAWié «le'bp'ef» (̂)ho rive^g 

Reveoi. asceadèvàDO a 23,0DÓ 'liraìm; 
myeOÀ le truppe greche che diféodevano 
iV'pisso don si ' òòiiipanevaao ohe di 
14,500 uonìtnt. 
• iPdeecdhi* migliaia di ecntadiiliij îiiano 
le tta{^igr«el^ Agimiandesinei oom-
bstt^eìult>per. >l!-klcs;;g<ritdde coraggio, 
ì-'loraibiacbrsi 'dosCdmu Crefineaìsti- xUd 
unifocmi-, dei soldati fanno una .atvalô  
impressione. 

li COESO della truppe greche contro ì 
turchi nella pianura dì Damasi a breve 
distanza.delia lìnea di frontiera, fu tre­
mendo. . 

E' -probabile ohe i greci riesoano ad 
ìrapadH>taìrei di Sigrla, posizione impor-
taÀlisslma. 

Lafissa So •— E! imminente la presa 
di Sigriiri greci ne hanno già distrutte 
e batterle. Si dice che Bdhem pasaii 
abbia diretto ieri personalmento'i'attacco 
di Reveni. 

.'litt'i'iia SQ—'Ora ai combatte in-
ISioo,.tLlÌ^'aà''bUck'Kàiis glA oad.uto in 
mtitìiì''dei tui'chi. Le trupp» tùf'ohe ai 
flètto a'iradJàté'fldo al Kezeros. I gl'eòi 
si''sono disî osti sulle vicitle allure di 
Anilly|)si. 

rttil;Shi ebbero-So è 6 « i e 50, feriti,. 
Si tbme che i tiirchl possano" ràggiiln-

gere Lirlssà per la via di Maty. 
Atene 20 — Djpo la ritirata su Ka-

ria, il principe ereditario Costantino ri-
yolse Itile truppe un discorso, lianiman-
do)é,'alla lotta, 
. Coslctntmopoli 20 ~r Durante i com­

battimenti, presso lUeluna i soldati greoi 
ricevevano spesso per rianimarsi bevande 
spiritose: molti parevano addirittura 
sbbrieehi. 

Ija v i t t o r i a d e i feroci 
-' p r è s s o l iàrissn» 

Atene 20 — La vittoria riportata 
dalle truppe greche presso Larissa ò 
qothpleta; I gr̂ c'l hanno raggiunto Da-
Maii. Sembra però che' questo combat­
timento vittorioso ' abbia costato loro 

A P P E-N D ! C E 

perdite gravi9sia),e. S. dice ohe i greci 
abbiano avuto oii'OJi un migliaio.fra morti 
e foriti. Però le perdita da parte turca 
sarebbero state anolie maggiori. 

Il combattimento s'è svolto au.d^uqa; 
linea di tro cbilomotri e mezzo. 

Vittorio dol turchi. 
Costantinopoli SO — L'esercito ot­

tomano ha riportato ieri notevoli vittorie. 
Tutto le posizioni (urtlHcate dominanti' 

Tirnuvo essendo state occnpate dalle 
truppe turche, i greoi fuggirono sgom-

''brando i loro otmpi trincerati e abban­
donando trenta casse di cartucce e alcuni 
fucili. 

La posizione di Velitico che era stuta 
fortuitamente presa nel primo giorno 
della 'loro aggressione dalle truppe elle­
niche, fu riconquistata dallo truppe tur­
che. 

Edhem pascià comunica oggi che l'e-
sebcito imperiala marcia in avanti e si 
attendono importanti fatti d'armi'. 

Edem pascli nei suoi telegrammi ai 
governo rileva l'ardimento o l'energia 
che i greci spiegano nel loro attacchi 
e la tenacia con cui essi difendono lo 
posizioni Melunu, Papalivadoe Tiniovo. 

A Yildizkiosck si spera che l'esercito 
turco sarà presto vincitore di quello 
ellenico ma si teme dell'azione delle 
navi greche perchè la squadra turca tre-
vantesi ai Doirdanelli è inabile all'azione. 

Gorre voce che t turchi si siano im­
padroniti di Tiroovo, 

Secondo informazloiii giunto dal quar-
tiare generale turco le truppe ottomane 
occuparono finora'nove poszioni greche 
della fi-oàtiera. I greci fuggono abban­
donando molto materiale da guerra. 
Molti greci sono fatti prigionieri, I tur­
chi si preparano ad avanzare su! terri­
torio greco. Il sultano inviò a Edem 
pascià e airesorcito d'operazione rin­
graziamenti e saluti. Secondo i giornali 
la prima divisione delia squadra turca 
lasciò I Dardanelli diretta a Lemno. 

Un distaccamento di truppe greche è 
sbarcato nella baja dì Leftar per distrug­
gere la ferrovia di Salonicco Dsdeaghatch. 
li tentativo però non riuscì perchè sco­
perto dal turchi che impegnarono un com­
battimento coi greci che ebbero .50morti, 

Atene 20 — li successo turco fu do­
vuto all'effelto formidabile dell'artiglie­
ria, che distrusse i baluardi greci. I 
turchi si impadronirono della posizione 
con un ultimo e disperato assalto alla 
baionetta. Gli Evzom réjî tsftero eroi­
camente contrastando il terreno palmo 
a palmo. Alcuni manipoli che guarda­
vano le posizioni principali morirono al 
loro posto. Il doclivio nord del colle 
era sew'.iv.'o djii iprp cadaveri., 

Lo-truppe ' turche 'qombattevanp in 
silèbiio co'u'grtóde prdJenza'e con dm-
mirabile disciplina, 

Al la ft-onttertt dèli* Ep iro . 
Atene SO — L'i bande di-gl' Insorti, 

rici>3titail:'/HÌ numelttano di nupaei'o; esse 
hanno oitrepass-ito I ciihBhi'a'Kil-.ryta, 
Zygos e Ko lisko. Gl'insorti sono coa­
diuvati dall'esorcil̂ o regolarecbe occupa 
tutte le posizioni nella zona neutra lungo 
I oondoi dell'Epiro, 
" _A Janniiia' regna Jl pauiSq, téme'ndnsi 

'̂assedio, Ĉ ciltinaìa di perso'ne abbando.-. 
nano la città. 

La città di Revena vorrebbe fortifl-
C'Ita e munita d'un presidio greco, 

Roma 20 — Alla Ooosulta si dice 
che i greci marciano su Jannina. 

SI p r e p a r a l ' i n v a e i o u o 
d e l l a Teaaag l la . 

Atene 20 — Continua l'.inqerteifpa 
sulfe'iióViSl'i'e dàlia (̂̂ oMidra. èli-Utitti 
telegrammi confermano che la battaglia 
di Meluna fu sanguinosissima. I turchi, 
sotto il comando di Edhem pascià, hanno 
operato il ooncentramento di 30,000 
uòmini allo scopo di tentare l'invasione 
della Tessaglia. I greci riuRoirono ieri 
a prevenire il movimento e misero in 
posizione le loro batterie, mentre il' 
grosso della fanteria greca invadeva il 
territorio turco. I primi dispacci face­
vano supporre che le truppe greche 
marciassero su Elassona, ma l'accanita 
resistenza dei turchi ha mandato a vuoto 
questo loro tentativo. 

Il duca di Sparta è in marcia per il 
campo di battaglia. Altre truppe di ri­
serva partono da Lirlssa. 

Larissa 20 — La presenza del prin­
cipe ereditario contribuisce essenzial­
mente Ai infonder̂ )' maggior coraggio 
alle truppe, 

I greci'si sono spinti innanzi Uno a 
Reveni [sulla linea àt frontiera)! ''> '"•'o 
avanguardia ha raggiunto la pianura 
di Damasi. 

I fer i t i g r e c i . 
Atene SO — l feriti più leggermente 

vengono trasportati a Larisaa, dove fuil 
ziooa un Ospedale della Croce Rossa, 

La principeasa Suda s'e recata colà 
a visilarli. 
L a l e v a In m a s s a in firccla. 

Alene 20 — Un decreto del ministro 
dell'ioterno ecoita tutti i cittadini a 
prendere lo armi. 

II dispaccio Honunciante la' sconfìtta 
presso IVÌeluna è stato accolto con rin-
crescimento. Si riconosce la gravità della 
situazione. Nondimeno si è risoluti a 
continuare la guerra. 

P r e v i s i o n i s u l conf l i t to 
g r e c o ' t u r c o . 

Berlino 20 — lo questi circoli diplo­
matici si è fermamente convinti che la 
compiioazione che provocò la dichiara­
zione di guerra conserverà il suo oerat-
tere locale e che nessuna 'delle grandi 
Potenze potrà immischiarsi nel conflitto 
greco-turco. 

Però non è escluso che l'Austria-

Ungheria adotti delle misure di precau­
zione per munire il territorio del Llm, 

II r a p p o r t o 
d ' u n g e n e r a l e t e d e s c o 

sul lo f o r s e t u r c h e e g r e c h e . 
Londra 20 — Lo Standard ha, da 

C istantinopol.i che un generale germa­
nico mandato dall'imperatore Guglielmo 
por informarsi circa le forze e le con­
dizioni dei due eserciti, è ritornato da 
Elàssooa a Costantinopoli. 

Il rapporto presentato al sultano dica 
che l'esercito turco è in ottime condi­
zioni; solo i mezzi di trasporto sembrano 
deScienti al generale te'iesco. 

Lo stesso generale calcala che l'eser­
cito turco ascenda a 140,000 uomini ; 
le forze greche sommerebbero, secondo 
lui, a 80,000 uomini. Egli al esprime in 
termini poco favorevoli sui conto dei 
snidati greci; dice che questi sono flac-
ohi, non avvezzi ai disagi; le loro armi 
sarebbero di molto inferiori a quelle 
dell'eseroiìo turco, 

Per 11 caso di complicazioni nella pe­
nisola balcanica il generale teiesco con­
siglia la Turchìa di procedere difensi­
vamente contro la Serbia, la Bulgaria 
ed il Montenegro, ed ofFsnsivamente con­
tro la Grecia. 

Dal d i r e a l f a r e . 
Roma 20 — Una corrispondonia del 

socialista Giancabiila, militante sotto Gi-
priaui, M'Avanti, narra che parecchi 
compagni si ritirarono avendo paura. 
Altri credevano di audare alla guerra 
con tutte le comodità cittadine. Varii 
socialisti si ritirarono. Altri disertarono 
rimpetto al nemica. Cìancabilla chiamai 
vili i SUOI compagni. 

Narra fr.i l'altro ohi certo Campi-
na?2i, siciliano, partendo si recò a salu­
tare Cipriani dicendogli che si sarebbe 
arruolato io Atene nella legione stra­
niera. Cipriani gli disse che non occor' 
reva nascondere sotto pretesti quella 
viltà. Il Gampooazzi replicò e poco mancò 
che nascesse' uba scena violenta, Fra i 
socialisti che si ritirarono presi da av­
vilimento e stanchezza, Giancabiila nota 
certo Pez di Udine. 

Ci4 c h e d i ce PappadopofilOi 
Ronìa SO — Oggi è giunto a.Ruma 

Pappadopoulo, membro del Gomitato ri­
voluzionario greco. Alcuni giornalisti lo 
intervistarono sulla situazione. Egli so­
stenne che lo Czar aizza la Turchia a|la 
{iùerra, temendo 1 progressi dell'étlenismo, 
Credei ohe l'Italia dovrebbe occupare 
subito Tripoli, e ohe le Potenze dovreb­
bero A;̂ porsl al paosla'vismo,' uaendpsl 
alla Greciii, Goucln'je che la Grecia,cou-
.traccambieràiil sangue che gli italiani 
spandono per ossa, aiutandoli a iibei'are 
Trento'a Trieste. 

A B" R I G A 
La uotlaclì» de l maKoact'o 
dè l ia sptèdislone BiÒttiego 

n o n s i confei.'^aia. 
Roma 20 —- La Società geografica 

italiana non ha ricevuto alcuna notiisia 
che autorizzi a ritenere esatta quella 
telegrafata al Ternps da Zella elrcs. 
l'eccidio della spedizione dero^pitttno 
Bottego. Tale notizia era d'altronde , in 
manifesta oontradiliziona colla ìnfocma''-
zinne inviata 11 3'corr. dafrageute, in­
glese di Kialmajo, cheoi.'è la sped|]!iqaa 
Biittego era segnalata io via verso la 
costa, e confermata in questi giorni dal 
comandante Sorrentina. 

Alla Consulta ed al Ministero dèlia, 
marina si crede che la notizia, del mtie-
sacro della spedizione BottegPk sia etata 
generata da uno scontro ohe il Battevo', 
ebbe tre mesi fa con una tribù di no­
mali, ove mori qualche àscaro, 

1. 

UD iioroallsta M M r l o ìlGl'HÉteiietfi). 
Roma 20 — Il triestina aótn'm.'Sa-

genio Popovic, ex redattore politièo'del 
Diritto,^ fu nominate ministro '[llétti'po-
tenziairio del Montèòegro'a'Rtìtaia, '•" 

LEDlMMOai DI 8EHEBAB0 
Roma 20 — 11 professore Semeraro 

si dimise dalla carica di rettore dal' 
l'Università, non volendo con la euapre^ 
senza perpetuare i disordini da gartè 
degli studenti. 

l ì i èaima sairOeeanol 

— Ntìlla di nuovo ? 
— Nulla di nuovo. 
— Buona guardia. 
— Grazie. 
Il secondo scese per la piccola scala 

'der'pafisatolo, sèomparve come un' om­
bra nera per il falso ponte, ed io rimasi 
solo-a passeggiare sulla passerella. 

'Soffiava una leggiera brezza di tra-
mon̂ taiira, da pochi minuti la campana 
aveva suonato li quarto di mezzaijotta ! 
ed il silenzio che regnava a bordo eHA 
rotto soltanto dal rumoroso ansimate 
della macchina, e dal fruscia dell'acqua, 
oh'e spameggiava sotto la ruota di prua. 

V aomd di guardia andava su e giù 
«OD passò monotono ed eguale, tirando 
delle lunghe boccate di fumò dalla corta 
.ed annerita pipa,. mentre;' il timo-
.niVre, quantunque stesse attento alla 
bussola, ammazzava il tempo ool far 
delle tacche su di un pezzo di legno. 

Bd io, solo, imbacuccato nel mio oip-
potto '̂ dal oolietto '̂ di ' pelo, le mani in 

tasca, il naso al vento, faceva coscien­
ziosamente il mio servizio, maledicendo 
m pectore e quarto, e guardia, e basti­
mento, sempre ripensando alla mia pic­
cola cabina dal letto soffice e dal cal­
duccio ristoratore, 

E poi, a farlo appost'i, o' era proprio 
quella brezzolina pungente, che mi fa­
ceva strabiliare; si fi'ccava per ogni 
dove, mi metteva dei brividi assassini, 
obbligandomi ad andare su e giù come 
un orsacchiotto in gabbia. 

Aggiungi a tutto questo, che quella 
brezzolina aveva fatta coalizione oon la 
mia dannata pipa, che proprio qnolla 

. n.o.t|e a.vev4 st,a,l)i,l|to dì. non .tirare, a 
scapito d'una soatoia di cerini che s'era 
vuotata. 

Ma alla fine dei conti quel benedetto 
turno dovea passare, cosi con un po' di 
pazienza ed un tantino di rassegnazione, 
in breve tutto .sarebbe cessato. 

Il cielo sereno e stellata, il mare 
calmo come l'alio, giusta ja rotta, tutto 
in ordina a bordo, il comandante aveva 
di che fregarsi le mani e dormire fra 

.«daaifg4uuicia.li.; mentre, a. ma- aaa. realava 
che fregaroli le î a^ î,.. par il freddo. 

' - . I H ' 

Aveva guardato per la ventesima Volta 
il mio oriuolo; ancora un quarto d'ora, 
poi a letto..,. Quando uu rumare me­
tallico e flebile giunse al mio orecchio. 

Sembravano .gli accordi d'un mando­
lino suonato, lontano lontano, in fondo 
alla stiva. 

Come Iportate sulle ali d̂  uu 

venticello, le prime note del « T'amo 
come il fulgore del Creato » della Gio­
conda si diffondevano nel silenzio delia 
notte. 

Quella musica, dolce, sovrumana, mi 
scosse ; il mio pensiero volò rapido alla 
mia piccola cittadina, corse alla mia a-
dorata R-isa, alla mia fidanzata dagli 
occhi neri, che tanto bene sipea suo­
nare qaelU stessa romanza sul suo niai)-
dolino. 

Rividi, come in sogno, quelle bollo 
notti di estate, quando al lume silonte 
della luna, facevano delle lunghe pas­
seggiate, guardandoci fissi negli occhi, 
bevevamo in estasi alla gran tazza 
di amore; tutto rividi, mentre quella 
musica misteriosa, difToadendosi sempre 
per l'aria, diveniva più intensa, più vi­
brante, come, se quello strano essere ohe 
suonava si avvicinasse man mano. 

Ma. ai|'ullima strofe della romanza, 
quando quelle note esprimenti una pas­
sione violenta, profonda, mi facsano 
tanto sussultare, intesi un suono metal­
lico, stridente, discorde, seguita da pro­
fondo silenzio. 

La corda si erano spezzate I 
Colie mani aggrappate alia bastinga, 

li corpo teso in avanti, :gli cechi sbar­
rati, cercavo di discernere rìncuguito 
Suonatore, quando una larva bianca, dia­
fana, larva di donna, uscì con passo 
lento e mlaestoso d'il posto di prua. 

Mi precipitai giù dal passatojo, mi 
spinsi verso quella donna per poterla 
vedere in viso, ma, giunto a pochi passi 

La morto p^foiittiiite 
Perchè si muore.di polmonite} 
Far rappresentarci alla menta aio' ehé 

per opera delta polmonite avviene nel 
polmone, bisogna immaginare aio ahi 
accadrebbe in un paese di mòatagntt 
per effetto di 'una nevioata che daraisBe 
inceseaoie sette giorni. 

La neve copre dapprima le .vie e le 
piazze ; Bala< e sale ; ed ostruisce la porte 
e le finestre dei primi piani; poi' aalè 
ancora e tura le aperture dei plani più 
alti ; iodi monta ai tetti già sfondati i 
si sostltaistce negli interni all' Brià^iho, 
ai respira ; livella le cete alla- atrade, 
e finalmente ingloba in un sol blooqo 
case, persone ed animali. 

Cessata la nevicata, dai paesi vldiQi 
si accorre, si sgombra, si eatraggono e 
si asportano i cadaveri; il sole rispleade 
di nuovo; la neve sì liquefa; Il paese 
si disseppellisce ; nuovi abitanti lo popo­
lano; ricominciano le oeoupaziuai quo­
tidiane ; le industrie, il commerciti,' ri­
nascono; e dopo qualche tempo, all'iln-
fuori della memoria del brutto evento 
trascorso, tutto ritorna allo stato di 
prima. 

Cosi nel polmone dove la polmonite 

da lei, mi fermai come inchiodato 
suolo. 

Quella larva, quella donna avvolta 
in bianchi veli, la suonatrice misteriosa, 
era Rosa, la mia fidanzata! 

Nel suo viso pallido, cereo, gli occhi 
infossati, splendenti di luce sinistra, mi 
fissavano in modo nuovo, spaventevole. 

MI volli avvicinare, domandarle il come 
ed il perchè si trovasse al mio bordo, 
ma èssa oon un cenno mi fermò. 

Il suo braccio niveo e diafano m'im­
pose di fermarmi, e dalle, labbra serrate, 
convulse, uscì un detto stridente, minac­
cioso: Miserabile I 

— Tutto hai calpestato — continuò 
sordamente -— e amore e fede, hai men­
tito impudentemente, hai cercato d'in­
gannare una povera fanciulla; ma Iddio 
ti ha punito facendomi tutto conoscere I 
A tua insaputa ti ho seguito, ho sco­
perto le tuo mene infami, ed a te, vile, 
che hai dilaniato il mio povero cuore 
di vergine, a te che ho donato e vita 
e pensieri, a te do la responsabilità dal 
mio atto folle, su te cadano le suo fu­
neste conseguenze. 

Mi scossi a quelle parole, ed afferrando 
11 braccio che terribile e fatidico si sten­
deva su di me: 

— Rosa — le dissi — t'inganni, ti 
giuro su ciò che ti ho di più sacro al 
mondo, che sono innocente ; Rosa, per 
r amora che tu mi porti, sappi, che ti 
hanno ingannata, tutto ciò che tu dici 
è falso, tei giuro per la mia salute eterna. 

— Non bostemntiare sciagurato — in­

terruppe Uosa —- oredi forse che mi slalte-
unta nascosta per otto lunghi giorni senza 
arrivare a conoscere la verità','senzii 
avare le prove in mia mano? Non'-'co­
nosci tu forse la signorina Rita, dagli 
occhi cerulei e dalla chioma bionda! Sai, 
parlo dalla signorina Rita, della- prinià 
classe, m'Intendi tu ? 

Lo so che è molto bella — contlùuò 
amaramente —- so anche ohe lo san 
di troppo ! Non m'interrompere, Roberta ; 
fui troppo credula, e merito il CBStigo, 
voglia esser magnanifna, e ti perdona ! 
Addio I 

Con uno sforzo nervosa si svineolò 
dalle mie mani, corse veloce per il 'pòfate, 
con agilità di demente si arrampioò-aalle 
bastinghe, e, lanoiandomi un' ultima im­
precazione, dadde in mare. 

'Vidi la sua gonna saompsrire ' per 
r ultima volta fra la onde, mentre -se-
gaeudo la voce del cuore mi ianóiavo' in 
suo soccorsa. 

* * * 
Per ben tre volte mi tuffai nelle aoqw 

oscure, e finalmente, dopa inauditi efiìrzi, 
mi fu dato afferrare i suoi folti o ^ l l ì , 
e ritornare; con un violento col^b di 
tallone, alla superficie del maife. 

Girai intorno lo sguardo^ oereaadb di 
scorgere una imbarcazione, ohe diì'degBs 
soccorso, ma solo potrei intravedere in 
distanza l'imponente moie della àhve, 
che man mano si allbutanav«. 

Ogni speranza era perduta'l 
L' uomo di quarta non s''àr& aAilbrta 

della nostra scomparsa? : . - . . 



IL FRIULI 

ai «volge. Esso si va rlsinplendo per 
Betta giorni di una materia dv>sa, ap-
plooaticoia, ohe si eliiama essuiliito lìbn-
noso. Quello miriadi e miriadi di spa­
ziolini oliiamati alveoli, ohe erano vuoti 
8 nei quali l'aria entrava, rimangono 
turati e l'aria non vi entra più. In tal 
modo il polm>~ne, delloatiasimo tossnto 
spugnoso, elsailoo, compressibile, leggero, 
quasi aereo, (ormato, come una finissima 
trina, di maglie soltanto visibili al mi-
mìsorosoopio, diventa una massa com­
patta, ioeiastica, pastos<i, pesante, im­
penetrabile all'aria; assume una tal 
quale rassomiglianza col suo massicoio 
vicino, di casa, li fegato {.per la qual 
cosa, da pi& di un secolo ha preso voga 
il verlio aiibro, barbaro, e genialo di 
LacDneo, il quale, applicando all'uno 
il nome greco dell'altro, disse che il 
polmone rimane epatizzato. 

Ma, passati salte giorni, la neve si 
scioglie. L'estudato fibrinoso si rammol­
lisce. Da tutte le parti del polmone 
epatliizato trasuda un liquido sierosa o 
siero - purulento, il quale compenetra 
l'essudato e ne favorisce il distacco; 
così cho la tosse, non più tormentosa, 
ma beneBoa, lo manda fuori a blocchi, 
aprendo a poco a poco di nuuvo le In­
finite bocouccie per cui il sangue trae 
dall'aria la vita. 

Ma l'avvéniménto non si limita al solo 
polmone. Durante 1 sette giorni, tutta 
quanta la confederazione degli organi 
che costituisce il corpo umano, prende 
parte alle pene nel polmone ammalato. 
Da esso, come da un'officina con tutti 
i : fornelli, accesi, si sprigionano torrenti 
di calore, che tutti ìi invade e li opprime. 
Lo stomaco si prosciuga, si rifiuta ad 
elaborare il cibo, e qualche volta lo re­
spinge con disdegno. La' bocca arsa grida: 
acquai acquai II fegato poltrisce nell'ozio. 
1 reni eseguiscono di malavoglia il ser­
vizio d| pulizia e di sgombro. Le braccia 
e le gambe siabbandonano affranti come 
viaggiatori smarriti tra le sabbie di un 
deserto. Il polmone sano ansa come un 
mantice di fabbro, costretto com'è a sop­
perire col proprio lavoro all'inerzia del 
compagno ammalato. Frequenti colpi di 
tosse straziante sconquassano il torace. 
Una tetra malinconia opprime il cer­
vello, il quale fantastica bubbole e par­
lotta nonsènsi. Ma 'il cuore..,, ah il cuore 
è il più miserando di tutt i! 

Esso, come si sa, è una macchina 
formata. dall'unione di due pompe. La 
pompa sinistra aspira il sangue dai pol­
moni, e lo spinge nella grande circola­
zione; la. destra lo attira da questa e 
lo rimanda ai polmoni. Ora la pompa 
destra A originariamente la più debole, 
8, per mala ventura, durante la polmo­
nite, deve lavorare di più. Perchè? 
Perche le tocca spingere il eingue at­
traverso quella massa cumpatlu resi-
stentissima, che è il polmone epatizzato. 

Ora, ss le cose van bene e che la 
possa durare fino al momento della li­
quefazione, il cuore destro, diminuiti 
gli ostacoli e non più accasciato dalla 
febbre, la quale a quel punto ordina­
riamente cessa, acquista nuova forza e 
si rimette di buona lena al lavoro. ÀI 
lora si riiifrauca anche il cuore sinistra 
e. tutto il meuoanidmo ritorna io poco 
tempo alle sue normali funzioni. 
, Ma so iuvecu la. liquefazione ritarda, 
oppure,il onoro non abbia abbastanza 
energia da resistere fino al momento 
.favoravole, allora la scena cangia e ai 
fa d'ora in ora p.ù tetra. Con una tem­
peratura sempre elevata, il polso, perde 

Forse che la nave, spinta ancora dulia 
volocità acquisita, con s'era potuta 
/ormare? 

Queste domande mi si affollavano alla 
mente mentre cercava con un braccio 
di tener fuori d'acqua la testa della mia 
Uosa, e di nuotare verso la nave con 
l'altro. 

Per un momento mi sembrò di udire 
dei comandi, la mia esaltata immagina­
zione scorse nel buio una barca, ma ben 
presto, ogni speranza restft delusa, e dei 
torrenti neri di fumo, che uscivano dai 
camini della nave, mi annunziarono che 
tutto era per noi finito. 

Gridai ai. soccorso con quanto fiato a-
veva in gola, ma la mia voce si perdette 
uell'immeosità dello spazio: eravamo soli 
Buir Oceano, in mano di Diol 

A poco a poco le forze mi abbando­
narono, Pùnico braccio che aveva lìbero 
cessò di battere l'acqua, e stava per co­
lare a picco, quando i primi raggi della 
nasòente luna illaminarono a pochi me­
tri da me aa. oggetto bianco. 

Con .iin ultimo sforzo lo raggiunsi, e 
lo afferrai con la forza della disperazione. 

Era una boa, una cintura di salvataggio I 
Ma ohi l'aveva gittata? 
C'«ra forse il desiderato battello in 

vista ? 
, Nulla, nulla! L'Oceano era donerto! 

Posi la cintura alla mia cara Rosa e 
mi appoggiai anch'io a quel pezzo di su­
ghero, unica nostra speranza, lascian­
domi dondolare dalle onde, sfinito, esau­
sto di forze. 

di forza ed aumenta di frequenza, cre­
sce l'affanno. In prostrazione delle forzo 
SI accentua, In lingua nnnorlice, il volto 
appare cianotico, il polso non ò p<ù sol­
tanto debole, ma appena sensibile, ine­
guale, intermittente; sopravviene il rnn' 
tolo tracheale o il subdelirio, e l'amma­
lato (nuore in collasso. 

A scongiurare il tristissimo evento i 
modici antichi ritenevano indispensabile 
il salasso, lilisi ragionavano press'a poco 
cosi : se un giumento che debba portare 
un carico fin sulla cima d'un collo, giunto 
in vicinanza di fssa, c»de spossato dalla 
fatica, qnal altro mezzo migliore pir 
sollevarlo e dargli lena por raggiunger 
la meta fuorché scaricargli la groppa di 
una parte del peso ì Col salasso essi si 
ripromettevano di alleviare 11 cuore e 
far sì che esso potesse durarla fino al 
momento della risoluzione del processo 
pneumonico. I medici moderni, invece, 
sostengano che C"I salasso, Cfuchè alle­
viare, si debilita II cuore, e nella simi-
litndice del giumento opinano doversi, 
in luogo di alleggerirlo, eccitarlo, fusti­
garlo, staffilarlo, A tal uopo adoperano 
a larga mano la digitale, la cafi'eina, lo 
strofanto, l'etere, la canfora, il muschio, 
l'ulcuol, nelle sue varie forme, che sono 
gli staffili del cuore. 

L'uno e l'altro sistema ò buono se 
adoperato al tempo e al caso opportuni; 
fallace ove sia applicato senza (lisceroi-
meoto e alla buona ventura. 

Me, infine, bisogna pur confessarlo, la 
cura vera specifica della polmonite an­
cora non c'è, E mentre nei laboratori 
batteriològici ferve il lavoro a cercare 
anche per essa la sieroterapia, unico 
mezzo razionale e diretto a combnttorta, 
la terribile zingara ci lancia ogni giorno 
la sua afida, e sparge a larga mano nella 
Città a nelle campagne la morte ed il lutto. 

Che fa intanto II medico di buon vo­
lere? Egli, per la pochezza delle sua armi 
non si sgomenta, non abbandona il campo, 
non .rifiuta la lotta. Osserva, medita, 
scruira. Nelle intime latebre dove l'occhio 
non giunge, penetra coU'orecohio at 
tento e destro; spia le indicszioni per 
ottenere il massimo degli effetti da quei 
pjchi e deboli mezzi che la terapia at­
tuale gli offre, e gualche volta, molte 
volte anzi, gode dell'ineffabile gioia di 
raggiungere l'intento supremo, come 
quel generale che con truppe scarsti, 
ma ben disciplinate e dirette, si getta 
animoso sul nemico formidabile, lo sor­
prende, lo sbaraglia, e riporta una glo­
riosa vittoria. 

Doti. h. UonM. 

CALEIDOSCOPIO 
CroniMjho frìolsiie. ' 
Aprilo (1870). Il Gameraro di Udino, por or-

diae del Caijìtano e Consiglio, dà S marche di 
denari a tro anooatorì oha si portarono molto 
bona DQUO UOZKO del Conto di Gorizia. 

X 
Un peiuicro al giorno. 
Dire a nna donna ohe appartiene a un altro, 

ohe la si ama e che BI vorrebbe osaoro amato 
da lai, 6 gettarla in faccia 11 più grosflolano do­
gli insDlti; À dirle aom^licameate ooaì: «Io vi 
trovo oQoolloQto poi miei momenti di ozio, do-
aidoiata poi miei pìaoorif ma io aonservo il mio 
nome, la mia soatanzaf la mia itima, la mia 
libarti^ per un* altra donna più onesta di voi, 
0 ohe esigere da me altra provo d'amore aoRai 
più elovate dolio piccole Boddisfaiiioni cha vengo 
ad oiTrlrvi •. 

Kppare qaeste coae ai possono dire' impune-
, menta allo donnei Àuzil..-. 

I . ' X 
I CogniEioni atill. 
' Provalo accora nel popolo il pregiedìzio ohe 

nelle malattie febbrili non al debba dare all'in­

fermo da boro dell'acqaa, ipeelalmonte le fredda. 
Il malato Bo3re il soppliaio di TauMlo, menfro 

la febbre eli brucia Io oarnl. 
Inveoa biflogaa sommlDlatrare grandi (inantitA 

di aeqaa, ohe sia stata tenuta per poco tempo 
Bella camera del malato. 

Si ottiene, in tal modo, per via iateraa, una 
aottraaioce di calore, por Io stimolo al sadoro, 
a eome rliuUato finale aa certo abbaiaameoto 
della febbre. 

X 
La sfinge. Sciarada, 

Del ifrimier dal più profondo 
Il oanlor che fa «conico 
Inni offriva al ano Sigoor, 
Chi al vegga sai oaiiiaino 
luaeguir da OD aasaaaino 
Speaao 0 aompre fa I*m't>i', 

Splegaiiona del monoverbo precedente. 
SINALEFFIi (a •'» a I e/TD) 

X 
Per (Inira, 
La signora Pantollni, che ha perdato recea-

tameato auo marito, ricave una viaita di oon-
dogUaoza dalla aigaora CodicellI, 

— Povera amicai — dice coatel — e una 
perdita irreparabile, i! chi ò il medico che l'ha 
curato ? 

— Keaaono, 6 morto da aà stosso, 
Pmna e Forbice. 

Le belle linee del volto di Rosa si 
erano ricomposte, sembrava che dor­
misse, i suoi luoghi corvini capelli, 
sparsi in disordine, le cadevano' sulle 
spalle. 

Sapendo ch'eravamo votati a morte 
certa, con fatalismo musulmano guar­
davo fisso quel viso, che avevo tanto 
amato, 

D'un tratto mi sembrò che quejgli oc­
chi si aprissero, mi parve che quella 
bocca pronunciasse uu nome, un detto : 
RobertoI t'amo! 

Fu tutto : le membra si irrigidirono, 
le labbra si chiusero, diede un sussulto, 
e ricadde nella più completa immobilitai 

Ed io, solo, nello sconfinato Oceano, 
nuotavo, nuotavo, spingendo \nnanzi a 
me una boa e forse un cada-verel Mo­
ribondo, trascinavo una bara! 

« 
Patatùrifete I 
Apersi gli occhi e mi trovai aull'lm-

plantito della mia cabina, le- ganibo in 
aria, ed.,, il resto per le teiere. 

— Ci ho proprio gusto — disse una 
voce, seguita da una testa «ha com­
parve fra mezzo le corti'ae — ci ho 
proprio gusto. E' nna notte ohe non mi 
fai dormire — ripicchiò il quarto uffi­
ciale, che dormiva nella mia cabina — 
è tutta un' intera notte che tiri calci, 
che gridi come un ossnsso. 

Mi alzai indoloinzito, la testa vuota, 
le spalle rotte; ma sano e pieno d'ap­
petito: avevo proprio sognato! 

QaòMa eli Maestra. 

PROVINCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

Il Congresso di Pordenone. 
Il problema della ed-ucazioue nazio­

nale s'impone io via assoluti, od è 
tempo, oramai che la stampa politica 
non cho rimanere indifferente alla 
grande quistione che oggidì agita la 
scolastica, le venga incontro, e di con­
serva concorra a formare nel paese quella 
communio opinio circa le cose dell'istru­
zione, cho molto opportunamente l'ono­
revole Gianturco reclamava nel suo re­
cente discorso d*Isernia. 

E!' inutile che c'illudiamo: per poco 
cha si abbia vissuta della vita della 
scuola, ci avvedremo ohoi col suo ordi­
namento attuale, noi potremo appena 
metterci accanto alla Spagna, sebbene 
in questi ultimi anni, per parte dei Mi­
nistri della P. I., siasi lavorato con « Iena 
affannosa > a far circolari, le une di­
struggenti le altre! Occorre dunque stu­
diare un ordinamento che dia con ista-
biliti alla scuola — a quest'anima oi-
vitatis, per valerci di un' altra frase 
dell'oc. Oianturco — quel posto elevato 
che le si compete; occorre pertanto che 
uomini veramente amanti del progresso 
civile ne preparino I' opinione pubblica, 
affinchò questa esiga l'attenzione del 
Governo e no reclami il provvedimento 
legislativo. 

Certo, nel caso < nostro, la classe di 
persone più direttamente spinta a muo­
versi e ad operare ò quella degli Inse­
gnanti. 

Por questo noi lodiamo sinceramente 
i maestri elementari del nostro Friuli 
che il 24 corrente converranno nella 
vicina Pordenone per discutere un teina 
che à — si può dire — il fondamento 
degli altri tutti di natura educativa, 
E come tale esso va indubbiamente con­
siderato, quando ponga nettamente la 
questiono : non potersi più sostenere 
il coiaprimesso fra la tradizioni del 
passato e la scienza moderna; quando 
si debba vedere se e fin dove lo Stato 
dovrà acquistare la coscienza del suo 
dovere in riguarda a quell'educazione 
che sotto Governi dispotici ha l'obbligo 
di fare buoni sudditi, mentre nei Go­
verni a forma costituzionale deve fare 
buoni reggitori e cooperatori della pub­
blica cosa. 

Questo è, secondo noi, il punto so­
stanziale, il cardine su cui s'impernia 
il grande problema portato alla discus­
sione dai nostri maestri. La modalità, 
la forma, la veste — diremo cosi — di 
questa principio, potranno esser dati 
dopo, da nna Commissione ad hoc, me­
glio di quello cha possa fare un Con­
gresso. 

Auguriamoci pertanto che buon nu­
mero dì insegnanti e di quanti hanno 
a cuore l'educazione nazionale inter­
venga a Pordenone, e ohe la serietà 
delle deliberazioni che vi si prenderanno 
trovi forza e cousolidamento nelle 
Società magistrali d'Italia e un'eco sim­
patica nei nostri rappresentanti al Par­
lamento. 

Vero è che se dovessimo giudicare 
dell'importanza dei Congressi pedagogici 
dal come vennero sin qui apprezzati 
dal potere legistatlvo i voli consultivi 
degli insegnanti dai 1861 in qua, noi ci 
sentiremmo, più che sconfortati, ispirati 
a diventare pessimisti, Senonchò oi af­
fida il pensiero del movimento educativo 
manifestatosi in questi ultimi anni da 
parte anche di uomini politici che, ben 
a ragione, vodono nella reclamata ri­
forma della Scuola la grandezza e pro­
sperità della Patria, 

Questo abbiamo voluto notare a pro­
posito dol Congresso di Pordenone. E' 
tempo di occuparsene seriamente, è 
tempo di non permettere più a lungo 
questa vergogna civile della mendicità 
In marsina, più infelice assai della men­
dicità' in cenci. 5. H, 

Aspirazioni. 
Pordenone, 20 aprile. 

(a. guizzi). Ieri il prof. Angela Duse, 
delle nostre Scu ile tecniche, tenne nel 
salone della « Stella » dinnanzi a un 
pubblico abbastanza numeroso la prsau-
nunolata conferenza sul tema: Aspira­
zioni. 

Quelle dell'egregio confereuziere sono 
le aspirazioni delle anime buone e ge­
nerose, che si entusiastano di quanto 
suona amore e giustizia; aspirazioni 
verso un avvenire di pace e di equità, 
nel quale la rapacità, I' avidità dei po­
chi, che da secoli sfruttano a loro van* 
taggio la fatica dei più, non sarà più 
possibile, per effetto di saggi ordinamenti 
sociali e pel trionfo di quelle idee uma­
nitarie che sono vanto del nostro secolo 
e che vnnho ogni giorno diffondendosi 
maggiormente. 

Dopo aVLr ^egulio l'uomo nel lento 
e avventurosi) svolgersi del-suo incivi­
limento, aver parlato delle prime so­
cietà ed aver asserito che solo allora 
l'uomo seppe valutare II proprio diritto, 
quando giunse a stabilire l'eguaglianza 
fra esso e chi lo dominava; dopo aver 
ricordato i grandi momenti stor.ci della 
riforma di Lutero, della guerra per l'in-i katabiiito per le pensioni alle famiglie dei 

ODINE 
(La Città a il Comuna) 
C o r t e d ' A n s i n e . Ruolo delle cause 

da discutersi nella prima sessione del 
secondo trimestre 1897. 

11 maggio. — Trinca Giuseppe, le­
sioni gravi. 

12 e 13 id. — Oalligarls Angela, pe­
culati a falsi, dif. Bortaoioli. 

14 e 16 id. — Movio Domenico, ap­
piccato incendio, dif. id. 

18 e 19 id. — Primas Giovanni,.o-
micidio qualificato, dif, Girardinl. 

20 id, — Pellis Domenico, contraffa­
zione monete. 

21 e 22 id. — Pesamosoa Cario, falsi 
in atto pubblica e peculato, dif. Bèr-
tacioli. 

25 Id, — Cantarutti Lucia, ColauttI 
Giovanni e Golautti Luigi, omicidio qua­
lificato. 

In tutt' questi processi il P. M. sarà 
rappresentato dai funzionari della r. 
Procura locale. 

Le penailanl per 1 morti In 
A f r i c a . Alla Une d'aprile scade l'anno 

dipendenza d'à.moriaa, si soffermò alcun 
poco sulla grande rivoluzione per met­
tere io rilievo come gli uomini che ne 
furono i precursori e quelli che la di­
ressero, ebbero nn silo punsiero, quello 
di precisare i diritti dell' uomo, trascu­
rando di stabilire anche 1 suoi doveri. 
Da ciò avvenne ohe diritti e libertà 
accordati a profusione finirono per di­
mostrarsi quasi derisori, e il proletario 
su per giù restò quello d'altri lampi, 

il rinnova-neuto delh società deve 
avvenire gradatamente e I essere raz u-
naie sopiatutto. Non solo inutile ma dan 
naso sarebbe correre dietro alle utopie, 
che, per quanto rivestite di lusinghiere 
apparenze, non devono illudere che le 
menti deboli o disposto all' esaltazione. 
Nessun salto, e meno ancora salti nel 
buio. Riforme profondamente pensate, 
praticamente attuabili, informate sempre 
a quello spirito di equità che muove 
ogni nostra aspirazione. 

Non distruzione di confini; non assi­
milazione di popoli. Una terra da a-
mare, di cui essere orgogliosi ; una pa­
tria oha unisca completa ogni nazione e 
tolga qualunque idea di conquista a ci 
conduca all'abolizione degli eserciti che 
cosi fortemente opprimono gli Stati mo­
derni, Un caldo augurio ohe la terza 
Roma sappia compiere quella missione 
di civiltà che il genio di Mazzini ha va­
ticinato, chiuse la bella conferenza. 

L'oratore fu più volte Interrotto da 
approvazioni ed ebba alla fine uu calo­
roso applauso. 

li discorso, che riesce impossibile rias­
sumere, peccò solo per la troppa eleva­
tezza, che lo rese poco accossiblle egli 
operai pai quali la conferenza ara fatta. 
Vero ò che, di questi, pochi, ma po­
chi assai erano presanti, c'ò che fu dal 
conferenziere rimarcato ' e vivamente 
deplorato. 

T e r r e m o t o ? Il Corriere di Qo-
risia scrive cha nella notte da dome­
nica a In.iedi < n'I Friuli di là d'I Ju­
dri » vi fu una scossa di terremoto, A 
dir vero noi non ce ne siamo accorti, 

ORA VE INCENDIO. 
IJun b a m b i n a I n p e r i c o l o . 
L'altro ieri alle 4 pomeridiane nella 

località Sabbionera, vicino a Latisaua, 
sc:)ppiò un grave Inoendio nelli casa di 
certo Sante Paron. Il fuoco prese vaste 
proporzioni e tutto distrusse, compresi 
due somarelli. 

Una bambina. Sglia del Paron, era 
in pericolo immineuta di restare vit­
tima delle fiamme e del fumo che 
si sviluppava nella stanzetta ove si tro­
vava, quando un uomo veramente co­
raggioso, certo Teobaldo Ponzo, si slanciò 
in mezzo al fuoco, la prese nelle braccia 
e la trasportò salva abbasso. 

I pompieri di Latisana, cittadini, ca­
rabinieri, ecc, tutti si prestarono per il 
salvataggio. Il danno, non assicurato, 
ammonta a circa 3000 lire. 

i i ' r i u l a n i c o n d a n n a t i a T r i e ­
s t e . Pietro Berteli, di 37 anni, guar­
diano campestre, da Pordenone, venne 
condannato per aver lasciato vagare un 
cane senza museruola, a 5 fiorini di 
multa. 

Matteo Quligata, di 19 anni, da Udina, 
fibbro, venne condannato, per crimine 
di furio, a .4 mesi di carcere. 

Entrambe le condanne furono pronun­
ciate del Tribunale di Trieste. 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Che spese s'incontre —-gpec'ein citat, 
Cun ciartis ciaris — di coiiteris, 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul uu bussai — d'Amaro Blori* (*) 
Matioe e sere: — no para vere 
Ma in qulndis dia — se noi uaris 
Diaòl hangar — al speziar I 

morti ad Abba Carima. Le domande delle 
famiglie che pervenissero alla Corte del 
Conti dopa detta epoca perderebbero 
l'ammontare dei dodici mesi precedenti. 

P r e s t i t o B e v l l n e q u a - L t » 
A l a s n . Estrazione d'aprile; il prem.p 
di lire 60 mila è stato viuio dalla se­
rie 2362J numero SO; quello di lire 1000 
dalla serie 19286 numero 38. . 

S o f f i t t o d i G i o v a n n i B a t ­
t i s t a T l e p o i o , d i p i n t o a d o U o t 
n e l l a s a l a - g a U e r l a d o l p a ­
l a z z o d e * c o n t i O a l s e l l l I n U- . 
d i n e . Per quanto mi consta finora, e 
mi si accerta, nessuna Guida di Udine, 
vecchia o recente, ne accenna l'esistenza, -
nessun elencatore d'opere tiepolesche ne 
fa menzione, nessuno dei molti dilettanti 
scrittori 0 conferenzieri d'arte, ne ha 
mai ragionato, nessun incisore lo ripro­
dusse. Perchè tale noncuranza I Eppure 
parmi questa una squisita opera di Gio, 
Batt. Tiepolo, che par composizione, .di­
segno, colore, tecnica, modo di fare, non 
può lasciar incerti sulla originalità, vaie 
a dire che appartenga proprio a lai, non 
al figlio 0 ad imitatori. 

Se amassi le amplificazioni, direi che 
insieme al Consilium in Arena del Ci­
vico Museo ed alla pala della Concie-
xione (divina pittura della Chiesa della 
Purità]^ forma una triade che ogni altra 
città italiana può Invidiare ad Udine : 
nello storico Gonsilium il realismo, nella . 
Concezione l'idealismo, nel soffitta la 
magnificenza dell'allegorico decorativo. 

Sono le figure di grandezza presso al 
naturale. Vola nel centro, siil fondo di 
uno splendido cielo, a larghe nubi tra­
sparenti, fra cui sporgono teste di putti, 
una nobile figura di donna che sostiene 
con la destra una lunga lancia appoggiata 
alla spalla, e stende la sinistra, con ge­
sto di chi ragiona o domanda, ad altra 
figura muliebre, di aspetto regale, non 
aiata, assisa sopra una nube, tenente 
nella sinistra alzata una statuetta; forse 
una niceaptera. Sopra in qaeste, in posa 
stranamente e artisticamente ardita, col 
petto allo in so, batte la ali e suona la 
tromba, la Fama, dipinta ita maniera 
cosi squisita, che, sambra proprio c'in­
nalzi quasi vapore e viaggi nell'azzurro 
infinito lontano lontano. Al basso, fra 
nubi, sporgono col meiszo corpo le'gambe 
di un putto. Altro ganietto ad ali sjiie-
gate muove supino col capo io giù, e 
ritiene, a mezzo di una funicella o nastro, 
con la manina destra, una nottola (?) 
svolazzante, che vi sta legata per le 
zampe. Chiude il quadra una figura te­
nebrosa di donna, ohe agita il braccio 
destro sopra la >tasta;' è:.pi^g»lta"còme 
fosse seduta, e sembra òadeiite: forse 
l'invidia 0 la personificazione d'ogni vi­
zio. Vi ha dei vinto in questa figura, 
del ferule, della notte. 

Che Significa l'allegoria? Forse la 
virtù che va a chiedere il premia della 
lotta e dalla vittoria sul. vizio, alla giu­
stizia distributiva dalla gloria e della 
fama ? La gloria che premia la fortezza 
della virtù? A quale politica o civile 
avvenimento, a quale fasto di famiglia 
allude? Lo si potrebbe rilevare dà let­
tere autografe del Tiapqlo intorno e 
questo suo dipinto ; lettere che probabil­
mente conserverà nel suo archivio la 
famiglia Caiselli, amica, ospite e muni­
fica committente del grande pittore ve­
neziano. 

Ma cha disegno, che sugoso colare, 
che toni, che fusioni mirabili, che lar­
ghezza nei partiti di nubi è di piaghe, 
che magnificenza d'assieme, che arte nei 
particolari! Vi ha qualche traccia di 
ristsuro qua e la : nella testa, parmi,-
della donna assisa, e nel- fondo, Vidi 
in fretta e per la troppa altezza non 
perfettamente e a disagio. Il mìo buon 
amico e collega in arte «onte Fabia 
Bsretta mi die notizia di questo dipìnto 
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a devo allo squisita òortesia del prò-
priutiiTio Cutite Carlu Culsdlli, ohe p r s -
gl6Bil-ri(igr(iiil i ire,-laviVa giòia di a-
Vsrlo veduto . Faccio voti perchè di 
qìiesta gemma d ' a r to ('non ealto a di-
«h ia ra r l a tale), sia t r a t t a la fotografia, 
•feno pubblicati document i ohe vi sì r i ­
feriscano, Piirmt impossibile, ad esempio, 
ohe il Cicogaa, DOI diari mu. relativi al 
suo auggiornu iu Fr ju l ' , non dica qualche 
còsa della ga l le r l i Gnaelli e di questo 
sbra t to , e ohe iu qualche raccol ta pub­
blica 0 privata non se ne trovi lo schizzo, 
ohe io qualche oollezlone di disegni e 
ÌD'OÌBÌODI non esista o disegno, o inoi-
sione a bulino o al l 'acquaforte , di n u u o 
del Tiepalo stesso, o di suo figlio, o 
d 'a l t r i , che lo r icordino. 

' S a r i bella cosa a agli art ist i gradi ta 
ohe sia fa t ta .«ooosoera l 'alta sua im-
p o r t a n t a , meglio che io non abbia sa­
puto fare eoa questo cenno. 

. .CMitl», narso 1897. 
': ••• • Alvise Zani. 

I q u a r a n t a m a g g i o r i c o n ­
t r i b u e n t i » iSalla seduta 15 aprile , 
«or r . la Giun ta municipale h a eseguita ' 
la revisione dell 'elenco dal qua ran t a ' 
maggiori oontr ibuent i alla imposta fon- ' 
diaria nei nostro Comune ai quali in 
onione dei oonalgHeri comunali spet ta 
tìi nomina della Commìssina censuar ia 
Òomunale, Detto elenco viene ora pub 
Alleato e tenuto affisso all 'albo del Mu 
Óloipio pe r giorni 15 ed ò l iberamente 
i^peziooabilé dagli interessati pe r gli e-
irestuali reclami. 

': II ponte a «ba)aio< Nel cortile 
dalle ' Scnola. a San Domenico si fecero 
ieri gli annunciat i esper iment i col nuovo 
pqnté a sbalzo « V i g a n o » , a cura del-
l'ing.. S . Olcognani, a r iuscirono in modo 
assai soddisfacente. 

P resen t i a l l ' espar imeato orano gli as­
sessori Le i tanburg e Meass'i, I' ing. 
Reginij il oomm. Gj-iacomaili, parecchi 
capi mast r i , ecc . 

Due ponti furono subito aquistat l dal 
Municipio e dal comm. Oiacomeili . 

— Oggi gli esperimenti si r lpe toraooo 
allo. 3 e mezza pom. nello stesso luogo. 

C a v a l l o l a f a g a < Verso la 3 
pom. di ieri presso la por t a Anton 
Lazzaro Moro un cavallo a t taccato ad 
un ca r re t to prese la mano al guida tore 
ed a 've loce corsa scese fino r impet to 
l ' Intendenza di F inanza , dove fu cor-
rnggioaamente fe rmata dal signor P e ­
r in i Giovanni. F u vara for tuna se in 
quella corsa per via S. Lazzaro non 
accaddero disgrazie, con tu t t i i ragazzi 
che ^n quei lunghi scorrazzano per la 
s t rada , UòB parola di elogio mer i t a il 
signor' Giovanni Pe r in i , che con suo 
g rava rischio a r r e s tò l 'animale spaven­
ta to . [ 

A I I * O e i l > C ( l a l e si fecero ieri me- ' 
d icur i ' : LBpi'ìtra Romeo d'unni 16, da 
Udine, per distorsio^ie dell 'urtlcolazioce 
del radio della mano i-inistra, guaribi le 
io 6 g io rn i ; P i t t a r o Luigi d'unni 3 0 , \ 
da' Udine, per fer i ta lacero-contusa ai \ 
Bopracfglio s inis t ro , gaar ib i le in giorni ; 
8 ; Chiesa Antonio, pure da Udine, per 
qontiisipoe Bll 'ultima falange del dito j 
mignolo della mano sinis tra , r ipor t a t a ; 
acc identa lmente , guarib:!e in 8 giorni . ^ 

U n p o r c O i Ieri nel pomeriggio fuori 
po r l a Venezia venne a r r f s t a t o Tr ìano 
JUichele fu Raffaj'lle d 'anni 40 da P o -
teuia'l perchè in pubblico faceva most ra 
di n u d i t i invereconde, e per oltraggi e 
'minaccia ai vigili u rban i . 

. V e n e r e I m l u s t t r c . 1 vigili ur­
ban i a r res ta rono ieri m a t t i n a Fabbro 
Angel ina di Luigi , d ' a n n i 2 0 , da Lon-
g a r o n e , la quale sol . p re tes to di pres tare 
.servizio io un iiubblioo esercizio di via 
Aquilela, dava«i a l la prosti tuzione clan­
dest ina . 

. T e a t r o M i n e r v a . Anche alla 
)rapprc'iiantE;zion« di i e r a sera do' i 'Ops-
re t t a La PenckoUe a^ia.atevit no pub-
.blica abbastanza numeroso. Fu t rova ta 
ijraziasa la musicai e buona l 'esecuzione. 
Decorosa la messa in sceua ad il ve­
s t ia r io . 

— Questa sera seconda ed ul t ima 
rappresentaz ione de l l 'Opere t ta La Peri-
cholle. 

— Quanto pr ima un ' a l t r a Opere t t a 
di Offembach, pure nuovissima pe i Udine : 
, i a figlia del Tamburo Maggiore. 

•} O g g e t t i p e r d u t i . Ieri fu per­
du to un impermeabi le lungo la s t rada 
che da Udine conduce a Fozzuolo, ed 
'lina' mantel l ina nel cortile dove si bal­
lava a S. Cater ina . Chi li avesse t ro -
vati . 'portandoli al nostro Ufficio Annunci 
irioeverA competen te mancia . 

:l. F u r i n v e n u t o un por tamonote 
contenente denaro , e fu depositato presso 
l'Ufficio di vigilanza u rbana . 

L a C o m p a g n i a F a b b r i c a n t e 
• « S i n g e r » r i c e r c a abili t r o d u t -
t c r i , viaggiatori e pinzziata, a st ipendio, 
diar ia e provvigioni. Occorrono buona 
refarenza. Rivolgersi per maggior i schia-
r l m ' n t i alla succursa le di Udine, Via 
Mercatovecchio . 

Ocservazionl meteorologiche 
stazione di.Udine - - R. latitato Tecnico 

2 0 - 1 - 0 7 |ora3 . j o r t l S mtl 21 
ora V 

Uair. rid. « iò 
Alto m. 110.10 
liv. dal msr< 745,8 74.1,6 743.4 740J 
Umido rolat. 63 e» 76 63 
Stalo di Oielo mlato cop. oop. q.«Qr. 
Aeqaftsad mia 
g(direatoDe 
i ( n l . KUoDi. 

— — — — Aeqaftsad mia 
g(direatoDe 
i ( n l . KUoDi. ^-, S __ <-M 

Aeqaftsad mia 
g(direatoDe 
i ( n l . KUoDi. 9 -
Tana, aentlt;. 18.7 . 14.0 1 13,2 u.o 

T . m p « . t a r . ( S r T^ 
Tampentora minima all'aptrto 7.1 
Ttmpo prohabite; 
Vanti doloH (raaohl nioridianali — Oiolo nn-

voloao ooporto — Pìoggto spaoiatmonte Italia 
snpsrioro. 

NOTIZIE E OISPACCI 
I M I A T 1 < B I « 0 

Intrighi delle Potenze. 
Roma 21 ~ II GJverno ri­

cevette un importantissimo rap­
porto dell'afnmiraglio Cane-
varo. 

Il comandante italiano torna 
a dichiarare che la sua posi­
zione è insostenibile di fronte 
agli intrighi delle, altre Po­
tenze nell'isola di Caadia. 

Alcune Potenze hanno fa­
vorita la violazione del blocco 

! in più punti dell'isola. 

i II riserbo dei Re. 
i Roma 2i, — Si commenta 
, che il Re, ricevendo le depu-
I tazioni della Caiaera e del Se-
I nato, .si è astenuto da qual-
[ siasi accenno alla questione 
1 d'Oriijnte ed alla pace europea. 
I Un tale silenzio viene inter-
! pretato in certe sfere come una 

conferma che lo cose non vanno 
bene, o meglio che il famoso 

_ accordo delle Potenze non e-
; siste più. 

I il Montenegro entra in azione. 
; Roma 2i — Dispacci riser-
• vati da Cettinje annunziano 
I che il Montenegro non resterà 
' indifferente di tronte alle pros­

sime complicazioni balcaniche. 
! L'Austria minaccia di inva-
\ dere l'Albania; il Montenegro 
i vi si opporrà. L'esercito mon-
j tenegrino è pronto ad entrare 
i in campo. 

iiteiiiram 
Atene 21 (ufficiale) — Le 

truppe greche occuparono e 
incendiarono Damasi. 

Salonicco 21 (ufficiale) — I 
turchi occuparono Tirnovo. 

Costantinopoli 21 — Tutte 
le posizioni della frontiera oc­
cupate dai greci nei giorni 
16 e 17 corrente, furono ri­
prese dai turchi, tranne il monte 
Anali psi. La presa è attesa da 
un momento all'altro. Assicu­
rasi che Edhem pascià marcia 
su Larissa, che spera ripren­
dere entro domani. 

N O T E 
FrntMtflra 

AGRICOLE 
' Concimi e ooiciazloue. 

di p iante fruttifera F inché si t r a t t a 
che si t rovano vicine alta case, o che 
sono consociate ad a l t re , specialmente 
se erbacee, non si pensa in genera la 
alla loro concimazione, pe rché nel pr imo 
caso il te r reno cont iene quasi sempre 
dai mater ia l i più che a sufflcianza pe r 
i bisogni della vegetazione a della frut­
tificazione delle p i a n t e ; nel secoodu io-
vaca si può r i tenere che i concimi ohe 
vengano dati al t e r r e n o per le a l t re 
p ian te ssrvimo anche per quella frutti­
fere. D.4 ciò molto probabi lmente ha a-
voto origine la mass ima, acce t ta ta da 
non pochi, che le piante frut t i fere non 
h a n n o bisogno d'essere concimate ; anzi 
ohe l'uso dei concimi per le medesime 
aia biasimevole, per non di re da con­
dannars i in modo assoluto. 

Quando si faceva de l l ' agr ico l tura a 
base di semplice osservazione, più che 
di esperienze ; quando si avevano delle 
cognizioni imperfe t te , par non d i re affatto 
manchevoli , in torno ai bisogni dello 
piante , la sopra accennata massima si po­
teva benissimo acce t t a r e , e r i t ene re che , 
se una p ian ta non dava frutt i , o pochi, 

0 di qual i tà scadente , dipendeva unica­
mente da l l ' andamento delle stagioni più 
che dall 'accesso di ce r t a sos tan te o dalla 
deficienza di car ta a l t r a nel t e r r e n o . 

K poi, quando si par lava di conoima-
zìone, non si a n d a v a più In \\ dell 'uso 
dello stal lat ico, il quale , o non corr i ­
spondeva nel modo desiderato , od a g g r a ­
vava quella ouudizioul per le qual i le 
piante non frutt if icavano. 

Oggi la concimazione si può fare in 
modo che soddisfi meglio d'una volta 
alle esigenze delle pianta, poiché si h a n n o , 
gr8.!Ìo all.i fl'!ii|('gìa ed .il'n nhi iutcì , 
cognizioni più precise Intorno al biso­
gni delle p iante , e per il più al h a n o o 
i conolmi chimici con I qual i si può 
completare qui in t i ta t ivamenta la compo­
sizione dello stal lat ico, oppure al possono 
da re quellesole sostanza che abbisognano 
per lo sviluppo o pe r la fruttificazione 

-della pianta, 
S e c c i a composizione chimica delle 

principali p iante frutt ifere, secondo il 
WolfT: 

Melo P e r o Ciliegio Susino 
Acqua 0 | o 831 831 825 838 
Azoto 0,6 0,6 0 ,3 0,4 
Potassa 0,8 1,8 Zfi 1,7 
Calce 0,1 0,3 . 0 ,3 0,3 
Acido fosf r'Ciì 0 ,3 0,5 0,8 0,3 

L i esolus'va concimazione con s ta l la­
tico — scrive il W a g n e r — concime 
tanto vantaggioso e necessario pel mi­
gl ioramento delle condizioni fisiche del 
t e r reno , non è abbastanza ricca per ot­
tene re la massima pruduzione dagli al­
beri fruttiferi e la migliare possibile qua­
l i tà del f ru t t i . 

Nella concimaziona delle piante frut­
tifere, come per quelle legnose in genere , 
bisogna d is t inguere quella che h a per 
iacopo di favorire lo sviluppo e la for 
mazione della p ian ta d-i quella che tende 
a promuovere , a conservare e migl iorare 
la produzione dei f r u t t i ; o, con a l t re 
parole, quella ohe si fa nei pr imi ann i 
di vita della p 'an ta da quella r ischiesta 
dalla pianta adul ta . 

. \ l | ' implau to , e per alcuoi anni dopo, 
la concimaziona raccomandabi le ò quella 
ohe viene fat ta con terr iccia t i o con 
composti prepara t i da tempo e r ivol ta t i 
a lcune volte onde favorire meglio la 
loro decoinpoelzione e la mescolanza 
int ima dei diversi mater ia l i che lo com­
pongono, onde avere , come lo si ch iama 
comunemente , del ter r icc io . E ' utiie l 'ag­
g iungere a questo te r r icc io dell 'acido 
fosforica sotto foiioa di sobrie Thomas 
0 di partosf-.ti. 

Al momento dell ' impianto, coperte le 
radici con te r ra , e messo sulla mede­
sima uno s t r a to dì terr iccio, si spar­
gono su ques t 'u l t imo la scorie nella 
dose da un chilo a t r e a seconda della 
grossezza della p ianta , od in dose mi-
nore delta metà oiroa se si fa uso in­
vece di perfosfati. 

G.ova ora r i c j r d a r a subito una av­
ver tenza da aversi , se non si vogliono 
subire dello sinistro conseguenze, bisogna 
cioè evi tare il conta t to del couoime I 
colle radici , specialmente nel l ' impianto, | 
poicliè esse vengono danneggia te o dalla 
raus t c;tà de! corioimf, oppuro d£?lla ' 
muffa b a n c a , che si sviluppa facilmente, 
la quale le fa marci re ; e così le piante 
vivano a t en ta t e quando non muoiono. 

La concimazIODe con terr iccio si può 
r ipotere nei pr imi otto o dieci anni o-
gnì t r e anni ; in, 'seguitn si r i cor re a dei 
concimi di più pronta assimilazione, a 
colaticcio di stal la diluito con due volta 
il suo volume con acqua od al concimi 
chimici . 

Di quest i ultimi si raccomanda molto 
la seguente formola per la euperfice di 
un e t t a r o : Perfosfato al 17 per 100 chili 
400, c loruro di potassio chili 160, solfato 
d ' ammoniaca chili 200. 

Quest i concimi si spargono uniforme­
m en t e i o p r imavera e si i n t e r r a n o col 
lavoro di co l tura . A mela del mese d i 
maggio et danno 150 chili di n i t r a to 
sodico, che si mescola coi t e r r eno con 
una leggiera zappatura . 

Sensibi lmente più at t ive dei sali non 
disc otti sono le concimazioni l iquide, 
fatte versando ul piede della pianta una 
solnzioua con tenen te un g r a m m o per 
li tro di n i t r a to di soda o del coaidet to 
sale nu t r i t i vo . L a composizione di que­
s to sale ò la seguen te : part i 30 di fa 
sfato d ' a m m o n i a c a , part i 2 5 di n i t r a to 
di soda, par t i 2 5 di n i t ra to di potassp, 
p a r t i 2 0 di solfato atnmonino. 

Con tali concimazioni si o t t engono di 
sovente dei r i su l ta t i so rprendent i , spe­
c ia lmente sa lep ian te portano molti f ' 'utti , 

Con appropr ia te coucimazioui, usando 
di preferenza soluzioni di sale nu t r i t i vo , 
si previene assai bene, nella p iante ca­
r iche di frutt i , la caduta di questi ul­
timi e la imperfet ta maturazinuo dei rami 
frutt iferi . Q u a n t a più parò l 'a lbero por ta 
f rut t i , t an to più intoii.samente si deve 
concimarlo , g iacché, per impedire ohe 
ad una unniita di molto prodotto no se­
gua u n ' a l t r a di prodotto scarso o nullo, 
bisogna non solo pensare a n u t r i r e suf-
flcieritemente i frutii d e l l ' a n n a t a , ma 
anche a n u t r i r e la gemme frut t i fere pa r 
l 'anno successivo. QrazziSoncini. 

Soilettino delia^Borsa 
DDiNH ai >iptu* un. 

n«ad l4 i i h 
llal. 6 Vt nntaali 

« Ano m«ia . . 
Dati» 4 VI OX coiiponi • 
OIiMlipuiarJ Ano KIIIIM. 6 • / , 

Panrovte raorldionali ex . . . . 
M 8 7a Italiand ox aoap. 

8'ondtaria Ban» il'Italin 4 7, 
• . , 4 </, 

5 •/, Rann di Kapoll 
Fanovia ndme-Pontobba . . . 
C'ondo Gaiaa Ria^. MiianoS^g 
Prestito ProvinaiA dì Udlno . . 

Bania d'Italia a coaponi . . . 
» ili Udiao 
« Popolnra ?riulani . . . . 
« OgopafAtlTa Udlnoia * . 

Ootoniflaio Udinaua «x Ooap. . 
> Voneto 

Boiiolà Tftmvia di Udine . . . 
• Ferr. UoKdìon. n «onp. 
• • ModilOR.oxnap. 

C'ikEHbS « TMlutO 
Franoia olièqu* 
Qkrunnia 
ì-min 
Aaitria Batiaonol^i . . . • 
Corone 
Nafioleoni '. 

' " U S m l d l m p u A e i 
Ohiaiwfi Parigi » ooxpoDi 
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>4.70 
04.80 
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08.— 

804.'/. 
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4 6 S . -
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4 0 0 . -
4 6 9 . -
B I 8 , -
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84.60 
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M . -
660 — 
6 0 6 . -

10553 
180. 
9851 

«ai.-/, 
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21.09 

90 07 

apr. SU 
94.— 
94.10 

104.80 

804.V, 
298 Vi 
1 8 9 . -
498.— 
400.— 
469.— 
618 -
IM.— 

700— 
(90.— 
l a s -
34.50 

1800.-
M l — 

6 5 . -
881— 
6 0 8 . -

108.05 
130.60 
26.64 ««.'/. 

111.'/. 
31.16 

8880 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dì dazìì doganal i 6 fissato per oggi 
a 1 0 6 . O 8 . 

L A B a n c a d t U d i n e ceda oro 
a scudi a rgen to a frazione sot to il cam­
bio segnato par i cortlfloati dogana l i . 

ANTONIO ANOIHU gerant« reapoaiaMle 

ÌALASEIMICÌÌ 
O H r R T ' r i D n i i l . % V I S T A 

Il il-.ttor O a r a b i r o t t o , che da ol t re 
dieoi aLui si occupa di oculìstica, ed ha 
seguito 90 corso di perfezionamento 
al l 'es tero, stabilitosi in Odine, dà visi ta 
g r a t u i t a a l e s o l l p o v e r i nella 
Fa rmac ìa G. Girolami (iVteroato\ aochio) 
nei giorni di Luoedl, Meroaled'; e V e ­
nerdì alla ore Hs Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
ecce t tua ta la p r i m a 6 la t s rza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che la prece­
dono in cui vìsita gli ammalat i dalla 0 
alla IO 1|2. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELI,H SOnOLB DI VIJSNMA 

issìsteate jer molti anni i i doti prof. SAcicii 
Visito e coimiìlti lolle ore 8 alle 11 

« t l S r a i o - Yir. i b i Monte , 12 - « M i n s e 

CHI H A BlSOai^O 
di t a r e noa c u r a rifloatituenta r i c o r r a 
con fiducia ai F B R R O P A O U A . I U 
ohe trovasi iu tu t t e le b r m a o i e ft' l i ra 
VX A. la bottiglia. 

Acqua naturale purgat iva 
doli» sorgonts di 

LastRJÀNns 
BUJJAPSST (UN&HSBIA) 

È un medicinale ormai ooDosciuta 
universa lmente , e la comprovano i molti 
pa re r i di celebr i tà medlcha, f r a le qual i 
le seguen t i : 

Do rimedio sovrano, no» von «oniinUta a 
boaelolo di molli aoSaraaii. 

Roma. OftT. dott. U. ftamblai. 
É di etrtlminia tSTatto. 

Udine. Oav. dott. V. Ooloitl. 
Una volta praaarìtta oon vi li paò più rìaab 

tiara qualora oocorra nn purgante pronto, aianro 
e «aevro da iaconvanieoti. 

Verona. 'Snl 3, Uagsslongo., 
viene presa Tolootiori dai malati, pnd ia^ 

l'offallo doiidento aeaza dlalnrbi. 

Roma. ^ Fiof. oomm. a. BaootUl. 
La racoomando di profarvDU alla alte* ooit« 

genoci, parcliè apioga aiiona sioora • rapida"! 
aoao piocota. 

Siena, Piof, oay. A Osailwl./;:. 
Può rivataggiars oon laalalasi altro pnrnni^ . , 

Livorno. Oav dott 0. Uoretil. ?;.•;.-
l a praferiaoo a tatto lo altre oongaaerL pi 

Pisa. Prof, P. Oioeoo. j ; .j 
Asioaa ofOoaolaaima, porganto facilo a blanlo'y' 

guato gradsvolo. 

Roma, Prof, oonm 0. Saalion* 
medioo di S. M. Il Ite d'Itali». ;. ' 

Effioaco porganta 1>ono loilaralo dagl'iotinalì' 

Napoli. Prof. 0. de BeMl. s- f 
Effetto pronto, alcuro, la nwaomando dì pi^*' 

ferenaa allo altre oongenarL 
Veneiia. S o t t . 0 . Oalsa. ' ' . ' 

L 'OMfl lNALI l acqua . ' , - ^ 
purga t iva della mìa sor- * " '^^—- ' ' 

gen te por t a il facsimile 

Oopla di approvaiioni madiolw a riahiesta ;»<(>'•., 

Daposi tar i genera l i par Udina e Provlaóiaf 

Udina - Pico e Z a v a g n a - Udine . . 
'•'" T I I iimiiMMii ini"; 

Sementi da prato. 
La^so t tosc r i t t a avver te la s u a n u m e ­

rosa c l ientela , che anche ques t ' anoo 
tiene un g rande deposito di sema come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o » E r b a s p a ­
g n a , L i o l e t t a , A v e n a a l t l < i « l > . 
m a , t u t t a marce delle nostre campagne, 
fr iulana. T iene pure del A U s c o ù g U o 
; e r semina d a prat i artificiali . O a r a a -
t'ica buona r iusci ta ad a prezzi r idot t i 
da non temere concor renza . 

1 Regfna Quargnolo 
Gdiuo, via dai Toatri a. 17 (Casa De Natjo^; 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

UUIIRO DI a m , tGETHiINII, Eli MU m 
R O M A 

( C a p i t a l e s o c i a l e L. . 3 , 0 0 < » , 0 0 0 > 

Àppapeeehi Àatomatiei BroveMi 
per l'illuminazione pubblica, Stai)ilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secòridO„| 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
Italiana pel Carburo di Calcio, Acetilene ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune .fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI CUCIO 
sempre in quantittl sufficiente ;i. disposizione degli Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provìncia 
di Udine Sig. Cav. O l o v a i i u l i l a r c o v i c h — Ui|ine. 



IL F R I U L I 
m w " mnmum «•imiimiM 

rLe inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministraisione del Giornale in Udine 

Una qlfioina folta e tjusnto 
I degna oorona delia bellezza 

Barba e oapelll aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di (orza e di senno 

• M I G O N E 
'i^Weùù» ^iitniaa - .tiljBTttne prtìparuU con ai^tmnt aporiiilo e coti tintori» 

ili ^Vfsfitd̂ miJ qufttUÀ, pò!!3Ì'(>(lfi'lQ m'igliori vìrLù tcre poti tic hn, In quali soll!>tilo 
' <itìiio'un''l)b.^ehtid'e ttidAra Wĵ t̂ ticî ìiforo del sìsloma ctipìllnro. Kssn K UU liquido 
rinlrescaiite o littlbî 'Ó ed'iriteruincDto composto di sostanze i?figeta!i. Non camliia 
iVctA^è^'f^èi tiapi^m'e no imbedìsce la caduta preuntarn. Essa Im dtito risulUti 

!ftmiTiedi&ti e Btddisfaoehtissimi'aiiche qualido la caduta glorimliura d(>i capoUi era 
fortissima. IS Voî  o-madfi' t)i fslmì^llkj'\i<)atJ deU' j l equ» C l i l n J l n a - H l i ^ a n c 
[ìai'XO^itfigti'rdataiìtdTadolesctìbza, fatene sempre conttnudre l'uso e loro assì-
,curerete uo^al̂ btMî iiute capigliatura. 

•i^nm^^tÉsUBla UI(r«'uo o CI., Prorumieri — H l i n n » . 
in, ...'A?iJ°f9..'SlMlS(9 • S M , " 4 M f r ¥ * « * « « o sporimenlata già più volte, la trovo 

uVffijMÒije jegù<i_cb^ toletta per lu testa, perchè igicn'cn nei vero senan, e di grato 
prdFóiiSg, i vérsmenté adatta agli usi attribuitile dall'invcotoro. Uu bravo e buon 

I piwawlilere'he drfV}«bBo tJsBft'seili^ra fornito 
" ' " ' Dottor C t l o r t I » C l l ^ v a n n l q l , JJ(OciaIo Sanitario. 

l|ft(i!aì('.(Roln»)>. i 
(Signori A M S K I i O HlieidIVii e t . — k l l a ' i t a . 

< . U ^Àitrir'JCeibill'ik d i O h i n l n a di soave profitmomi fu di grande sol-
Lilftiii'.' WM Mi 'àri>6!)t3 litmediatamente ia caduta dei capetti non solo, ma me li 

l,^<JQ^,msceEe,,e: iofijse loro-forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande 
" ,?|!i5!Ìia^a;3i^ji^ testa, ora sono tolalmcilt'! scomparse. Ai miei tìgli che avevano 
J Sina capigliatura debole e rara, coU'uso tlulli Vostra Acqua ho assicurato una 
j'aiiSstif«ap»!ffé èiipìfeKìitura. 

C M I r n 1 /o l l i >• 
U ' A ' b i i l à n ' C h i n i n a - I H I a o u o tanto profumata che inodora, noa'si vende 

a peso, ma solo in liaEÌ'S& i^. ' i iSd e L. S , « in bottiglie grandi'por l'Uso dello fa-
iniglie a L, 8>»0 lalottiglia da tutti i l'armaoisti, Profumieri « Droghlel'i del Regno 

Alle spedizioni per pacco póstale aggiungere cent. SO. 
. mil ^tkm-/A'ili-gmo Étt'éia^è « è . via Torino, }è, M i l a n o 

.̂A Udine, da Enrico Mason, chincagliere A plnniago da' Silvio Bwanga, farmacista 
» 'Frat« l i i -P8&o4zi , &arrucchieri A Pordenone da Giu3e™(e Tam.n negoziante 

„ , „ • - . - . , . A gi i l imbergo da E.*3rlaudi e Frat. Larse 
» EHUMWiea .Uiniaioi, diroghioro -^ Tolmczzo da Cbins'si, farmacista. 

Angolo F(^ris , farmacista A Pontobba da Aristodemo Cettoli, neg 

atti HA BISOGNO 
'di feW-rtili» cura ricostituente ricorra eoa fiducia al F e r r o I > a s l l » r l procla­
mato dai primari Igienisti d'Italia e deiAtero il migliore che pos.5ÌC(la la ters-
peutjca, soddisfacendo esso ad un comjilesso di condizioni ed esigenze che nessun 
aiVi'o preparato ferruginoso può raggjitngore. 

Tsowi]! talt&'ie farmaci prezzo di L. yo la slGcola toltìslia 
S,ti4o di q^uesti g iudiz i : 

ll'^&t£iM*iit 'PAUMtki^l è ufl medicaménto tonico e ricostituente per eccellenza — 
Clinica Medica presso tIstituti di Studi Superiori e ài Perfezionamento in Pireme. 

~ Il Ifitfiira P a g i l i a r l / u n medicamento ohe so:nministrato ad un conside-
revùto-n^iaéiro di pìccoli'aidoialati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi ho 
dato'ristiitasi'talmente sp^udidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi l'unico 
eocoflsntò, / Prof. G. Guidi, Pirenfe. 

Ho'éapcrimentati/nillu mia Clinica il C e r r o l * a | r l l a r i e ho constatalo 
che ò lollorato facilmente dagli informi e che alla guisa di rai;;liori preparati for' 
rugioosi riesca utile tanto per eccitare lo funzioni dello stomaco, quanto per mi­
gliorare la nutrizione generale. Prof, ^ifiiUe De Giovanni 

Ólinictt ìle(^canelt<i % Università di Padova. 

Da qualche tempo adopero il Wnsì^/eOj l ' a g l l a r l e nessun altro preparato 
ferruginoso conosco che sia meglio tollerato di questo, ne che offra in un tempo 
relatiVjiiiànljp bileve più brillanti risultati. 

••" •' 'Doti. Cesare Musatti, Venezia. 

Il VéBfi l * « s l l B P l è il i)iiglioi;e «he possieda la terapeutica, 

Ŝ ^ " ' • '• Prof. Bouchardat, Parigi. 

Mediante t^vio del proprio biglietto da visita al 

DéifóèUo''6èrférKl8 - Pagliari e G. - FIreAze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata dello relazioni che riferiscono 
di tutti ì casi .n^ì quali fu, csperimeutato. 

e}uarilaii 'hii ' ' ij^llc iit%intì>iitìlilÌlÌiìAÌ' ii p é l ^ l W n I t t i i t a z l o n l p o s t e 
i n eo ia^i |»erefo a n c h e « » t t o a l t r o u o m o . 

""'l'^l'l'i^' S S n U . 

Signore ! 
I vostri ricci non si acioglici^euno piii neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete 'uso costante della 

]FlÌGcioliiia 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FKATELLl'-TRmi dr-Flrenzo, 

Per aderire 
I''parta ^er la pi 

, I I I « C | O M I I ; A , .,_ , , , ___ , . 
''Colo Qacon puro àidfezionato in.'elegante 'astuccio, con 

annesso il relativo arricciatore nuovo sistemo-

'l'Mmekso succèsso ottenuto é una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottig:lia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali od 
i^.tr^iojifi rolatiya. 

: Bottìglia piccola lire l.JSO — Bottiglia grande lire » . 6 0 . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale « I L FRIULI >. 

• E B U B M £ A • 
Prcpirala coi sedimenti alcalini di'll'acqua di iVocera Umbra i ' K t l V H ^ U t, non e din la irasforniaiione 

dì un prodotto gì& noto e l:\|;g[fntr'n|e in liso nel)'Ifpìia Centra'o fin dai S'coli scorsi sotto il nomo di T e r r a 
4ll [ V n e c r a . — Coli' l t l » t i r i i i > a itn nuoVo elemento igienico entra a far pnrt'^ d i nomerosi preparati per 

la toeletta, ed iifCnchìì tutto le prczicse qual i la .degl i accomiati sedimenti che no costituiscono l'i bise .linno opportuuelnent'e uti­
lizzata venne adattata a tre diversi us' : 
U e n ( i r i > l F l o (in elfgantissima scatola imitaiicne argento ahtico di Stile Pompadour], toglie il tartaro dai detdi reudendol)'' 

.puliti e levigati senza punto intaccare lo smiilto ; l i preserva dalla c-irio, rinfresca la bocca e purifica l'alito, 
l ' o l v c r o | i p r linfcnl e p r p t o i l e t t e — sniivemenìe profumala -~ tin elegante scatola di legno bianco) produce, disoiolta 

nell'ncqnnj una singolnre morbidrzza della pelle che mitìliciin freschissima, ne ripristina il 
colorilo, mcnli-e ne ripulisco le pliche ed ì pori favorendo cosi lo sc'àm îiii m'i^lèriale, 

t J p r l a — inodora ed nntiséttiija. - : (i'n fijafófa ^ì latta a.cotorì) fa_ scomparire 
in breve tempo le macchie rosso della pelle e sì rnccomnlidai.sp.fifiìidmonte por 
la curo dell' intertrigine, quello screpuioture della polle tanto frequenti noi 
bambini. 

Stabilimento F. BISLERI & C. - Milano 
Vmdeti presso t prinoipali hepozi di profumerie e speciaiità iffieniehe per la toeletta. 

sa Stt 

Gabinetto Medico Magtietico 
l a Sonnambula Amia 

D'Amico dà consulti per,' 
qualunque malattia e do-, 
monde d'interessi pi,rtico •' 
lari. 1 signori che deside­
rano consultarlo per cor-
rispondenza devono scrì­
vere, se' per malattia, i 
priucipalisintomidelma e 

che soiTrono, se por domando di affari} di-
chianire ciò elio desiderano supero, ed ìnvio-
ranjo L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina voglia ol prof. Pietro (fytmi'co, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

(|J>K.«RI«« V R H R O V I A B S O 

Partente Arrivi Parteniu 
M ODira 
U- 1.B3 
0. '1.4IS 
M' 8,10 
D, I1.2fi 
0, 13,20 
0. 17,80 
D. a0,18 

i nxKit. 
6.55 
8.50 
9.49 

U,15 
18.30 
K.87 
83.06 

SA rnnixu 
D, 6.— 
0, e.lS 
0. lO-iB 
D. 14,20 
M. 18,30 
P.*'17,81 
0. ai,l20 

(̂ ) Quatto tr«no ti ttrma a PoriìeuonD, 
;••'*) r ' -

Arri9 
A usmM 

10.— 
16.«4 
lBi56 
2B>40 
31,40 

3.04 

ii'Mfcii^iiiìJàwìAìi vrf^*~»É*lliiiMti»Mj|tiA»-

Giocatori di Bocce! 
Provi te lo npQco di Q u c b r a c t a o d'America e ripndierete Quelle di 

qualsiasi altro le(;Do, 
Esse resistono a qualnnquo' temperatura, non si screpolano mai, DOD 

sObiacono amniaccatut'e per quanto vengano battute sulla pietra. 
La durala di essa è etèrna, e eoe esse si raggiunge la masEfitna eoo-

Domia. .. . 
Q I O C H i Q O R H P k E T I (» borolle, 1 palllDo) L . . l a . 

Rimettere cartolina-vaglia all' 
K m p o r l o C o n l m e r e g a l c fS M.^CVRII e V. — y K I | O I « & . 

w«r"fiw" 

I Parta da Pordenone. 
Vi. DSIMB A POHTBBljt 

0 . 6.56 9,— 
7,CB 9,E5 

W.S& ÌB.U 
D. 17,0tl 19,09 
0 . 17.BS 80,60 
DÌ.0A8AKSA APOHTOOa. 
0 . 6,4S 6X2 
0 . g,oi»' e.43 
0 . 19.05 19.47 

SA POMVBMU A ama 
0. S,30 9.26 
1). 9,29 11.05 
0, 14,39 17,03 
0, ICM 19,40 
u. isjn $0,09 
DAI>0II|T06K, 
0. 8,01 
0, 18.06 
0, «1,46 

DA OASAUA A WIIJtfB, 
0 . 9.10 S6!) 
M. 14..15 15.95 
G. 18,40 I9.2B 

VA B?II,niit 
0, 7.65 
M. 13.16 
0 . 17,80 

ACASABSÀ 

18.50 

aa,«i 

14,— 
18.10 

M, 3.16 
0, 6.01 
M. 15.4!! 
0 . 17 26 

A txiMra 
7,30 

10.87 
is.se 
20,41 

I DA t^laen 
I 0. 8,25 

0, 9 , . -
0. 16,40 
M. 30.45 

A i«im 
11.10 
12.65 
1S.65 

1,80 
BA mina A FaB.',.as, i SA ronToeiu A xitìam 

0 . 7,51 9,82 I M. 8.16 8,69 
M. 13,05 16,«9 f 0 , 13,02 15.31 
0. 17,28 19.88 I M, 17,— 19,88 
Colnoldenze — Da Partdgraaro par Vonoiia 

allo oro 9,49 e 18.62. Da Vwei ia arriva allo 
or« 12.65, 

SA USUA A OIVlSAm SA crrisALH A DSUH 
M. 0,12 6.43 0. 7.10 7.38 
M. 9.05 9.82 M, 9,47 10.15 
M. 11,20 11.48 U, 12.15 12:45 
0 , 15,44 18.18 0. !8,4» 17.18 
U. 20,10 !a.8S 0. 20.64 21.82 

VERA TÉLA ALL'ARNICA 
'«SI- jm,^ •WL^ ML^ JB3 j'mi^ r<«i M. 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o f c n c A i svocessore a Oalleani - SUlAna 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Prosentiamo questo preparato del nostro Loboratorio, dopo una lunga sî îe d*an|^ 
di prova, avendone ottenuto nu >̂iono succèsso, nonché le lodi pììt sincere ovuptiue è 
stato ^dopGi*atO; etl una dill'niiissinia venditi! in Europa e iu America, 

Esso uoH davo esser confusa con altro specialità che poVlano io STESSO UoftK 
che sono INEFFICACI, 0 spesso dannose. ,U ufî tro preparato è-VW Olsil^teAMlO'.-diAitso 
su tela die contiene i prìncipii d e l l ' a r n i c a movAdann , pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla più remota d&tlchiti. 

Fu nostro scopo di trovare î  inodo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i'priìicìpii delrarn{ca,''e ci ;ìli;no felicemente riusciti mediante un p r ó e c ' a à o 
« l i b e i a l e od lin ti)|>|nnrall'a dir tlbilitra e e o l u s l ' r a i n v e n m l o a e e p r o p r i e t à . 

,Lanostra tolo viene talvolta KAL^ilFlCArA ed imitata goEfstnente'al 'VEftDEttAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve esser r fintila richie­
dendo lineila cbo porto le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviato' diletta­
mente, dalla'nostra Farmacia, che è limbrota in oro. 

InnuiperevoU sono le giiarìgioui ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
n n i f ^ e r p a l oeri l l<Ie^t l o h e p/ss i i^<l lanio . in tutti ì doioci, in generala, pi io 
particolare ntille ' l ò ' i u b n K s l u l , nói r e n i n n t l a m , ! d ' a c u ì p a r t e del corj^^ la k^O' 
li^l|^l'(kite è proiAtu. liióva nei do l fòr i r e n a l i do e o l i c a n e f r i t i c a , nello maa-
l i f t t l e <ll iitjtvro, lielle ic i^coprec", neirubbuHMamènt'o i l 'eàtero e e e > Sei'^'e 
a lenire i d u l u r i d a a r t r l t t d o e r ^ i p i o a , da ( o t t a i risolve la cóllositi) gli ind^n-
rìnienti'da cicatrici, ed ha inoltro molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

Coata lite 4.Qf*<f' al lif,et(u — Lire 6 . S 0 al mezzo metro, 
IJitft • • W la!',«iìVCiiia, franca a domicilio, 

n lven^l l l^ lFf : In l!dln«^ Fi)brìs Angelo, G, Cornell!, L, Biasioli, Farmacii^^IIa 
Sirena Fiiìpuzzì Girolàmì ; n 'ór lx ì ia . Farmacia C. Zane ti, Farm'acia Pontoni ; Trjìeiitii;, 
Farmacia C, Zanetti, (ì, Sor/àvidlo ; Ziar», Farmacia N, Androvich; T r e n t a , Giapponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e s ^ e a i a , Donnei'; O r a » Glabloviti; F i u m e , G, Pradam, 
Jachoi e. ; lMilt>n^i Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N, 3 0 sua succursale, 'Gbì-
Prio VittoVió lihì^tauple, N, 72 Casa A. Manzoni 0 comp,,- Via Sala N. 16; H a m a , via 
lerate, N, 08 e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

OEÀBIO BELLA TnÀOT^À À VÀIOaS 
Partenze Arrivi 
SA osmi A a, SAKiua 

R, A, 8,- 9,47 
B, A, 11.20 13,10 
B, A, U £ 0 15,43 
R, .V IB— 19.52 

Partente jitrivi 
SA S. SAinSLl A D S m 

8.46 R.A, 8.32 
11.16 8, T. 12.40 
13,60 R, A, l!l,36 
18.10 S. T, 19,89 

"̂  

CEÎ A PATALEI 
Portropp al to^ho tpeas 
Dopo uno buina cene 
Di Boporib la poh» 
D*un bon dolor di QhftT : 
La boch« ê  ha I« pjitìae, 
Il atomi al «int bnisor, 
TJk ars il glutidor, 
E' «on frana* ì néo. 
L*ò oa* il catarro ffottrieo 
Ch'ai tua ruU Ja bile 
F, al to^he di finìla 
Cai fhcli nn bon pargantl... 
— 5*''°̂ '̂ invece NT̂ lx 
Un got di A m a r o O l o i * l e {") 
K date choate storio 
E 6nir& t'an lampi 

C) dei farmacista L. Sàndri di Fagagna. 

La Polvere iosea 
a b a a e tll cblnt» 

perimblanetiipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimeoto farmaceutico C. Gas-
sarini di 13ologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui Tanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Sì vende pressp l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Le liglieri tinture del ntondo 
r l e o n o s e l u t e d a o l t r e t r e n t a -
a n n i e p i n e , ) s ; . n ; < ^ ; e q » f i i M i ! . V 
a s s o l u t a n i e a t e I n o e q n e SOPIJD 
l e Neff faent l t 

Riifot-atore dei Capelli FratelH'Bisiii' 
Firenze 

di ANTONIO LON6EG5A — Venezi^ 
Questo preparato scnVa eàsii^e una 

'tintura, ridona aì^ capelli bianchì lì' 
loro primitivo color n'ero, costagho e 
biondo : ' impedisce la caduta, rinforia' 

il bnibo, e dà loro la morbidezza e la freschezza delta 
giovcutù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione, — Alla bottiglia l i . S , 

La. più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli 0 barba senzii lavarsi né prima nò dopo 1 op^'j 
razione. Ognuno può tingersi da so impiegandovi mono di cinqjie i^inuti. L'appli­
cazione è durotura quindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante asluccio ho. la durata di 6 vinti, e si vendi: ,a ti-.S^ 

TÎ TIJII)<fL B?OTO«iRM<'l€.« INTAfVTAnif̂ '.'l'_ 
Questa.'premia la Tinture, di .speciale convenienza per le signore, poiché lappili, 

adatta, ha la virtù di tinfjerc senza macchiore lo pelle come la maggior, parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, 0 di pili lascia i capelli piogliiévóli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza uatiirale*. 

Alla scatola l i . 4 , 

't ,. . t a I n € o » m e t i e « , — Unica tintura solida a fo(ma di CD9iQeti(aP))' 
preferii quante si trovono in commercio — li Cerone omericano é comporto di 
luldollo d. bue che dò forza al bulbo dei e s c a l i ' è - b o Wita' là" C4'dh«>. .'TfAgè-'iif 
biondo castagno e nero perfetto, * 

Oî nt Germe in elegante astuccio si vende a I<. S , 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'Uflicio annunzi del giornale • 1I> VniVIti», Via 
Prefettura N, 6, 

Udine, 1697 — Tip. Marco Biirdnsco 


